RICONSEGNA DEL «SIMBOLO»

- Vigilia della domenica delle Palme –
12 aprile 2014
(incontro con l’Arcivescovo) 

ACCOGLIENZA E SALUTO

Dopo un breve e cordiale momento di saluto, si può introdurre la celebrazione con un canto

CANTO  
Eccomi (Salmo 39)

Rit. 
Eccomi, eccomi!

Signore io vengo.

Eccomi, eccomi!

Si compia in me la tua volontà.

Nel mio Signore ho sperato

e su di me s’è chinato,

ha dato ascolto al mio grido,

m’ha liberato dalla morte. Rit.
I miei piedi ha reso saldi,

sicuri ha reso i miei passi.

Ha messo sulla mia bocca

un nuovo canto di lode. Rit.
A.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen

A. La pace sia con voi.

T.
E con il tuo spirito

ORAZIONE

A. O Dio, che operi sempre per la nostra salvezza
e in questi giorni ci allieti con un dono speciale della tua grazia,

guarda con bontà alla tua famiglia, 


custodisci nel tuo amore chi attende il Battesimo


e assisti chi è già rinato alla vita nuova.


Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,


e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo,


per tutti i secoli dei secoli.

T.
Amen

CANTO AL VANGELO (Ez 18,31)

T. Gloria e lode a te, Cristo Signore! (cantato)

Liberatevi da tutte le iniquità commesse, dice il Signore,
e formatevi un cuore nuovo e uno spirito nuovo.

T. Gloria e lode a te, Cristo Signore!

VANGELO

D. Il Signore sia con voi

T. E con il tuo spirito


D. Dal vangelo secondo Marco 
T. Gloria a te, o Signore

Gesù guarisce un sordomuto (Mc 7,31-37)
Di nuovo, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidone, venne verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. 

Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: "Effatà", cioè: "Apriti!". E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo proclamavano  e, pieni di stupore, dicevano: "Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!".

Parola del Signore                                                 Lode a te, o Cristo

Segue l'omelia nella quale l’Arcivescovo spiega il significato di questa celebrazione.

RITO DELL’ «EFFATÀ»

Con questo rito, in forza del suo proprio simbolismo, si sottolinea la necessità della grazia perché uno possa ascoltare la parola di Dio e professarla per la propria salvezza.  Gli Eletti, uno alla volta, si portano davanti alla Sede alla presenza dell’Arcivescovo.
Quindi l’Arcivescovo, toccando con il pollice l’orecchio destro e sinistro dei singoli eletti e la loro bocca chiusa, dice:

A.
“Effatà, Apriti”, perché tu possa professare la tua fede a lode e gloria di Dio.

E.
Amen.

Con le braccia tese l’Arcivescovo continua con la seguente invocazione:
A. Concedi, Signore, che questi eletti: 
ANGELA, ETLEVA, GABIN, LEO-DANG, LISA, MARIANTHI, SHAQIR, TEUTA, ZLATA 
che hanno conosciuto il tuo disegno di amore e i misteri della vita del tuo Cristo, possano professare con la bocca, 
custodire con la fede 
e compiere sempre nelle opere la tua divina volontà. 
Per Cristo nostro Signore.
T.
Amen.
 
RICONSEGNA DEL “SIMBOLO” (Credo)


Con questo rito gli eletti professano il contenuto essenziale della fede cristiana nella formula del Simbolo Apostolico
Simbolo apostolico
T.  Io credo in Dio Padre onnipotente,

     
creatore del cielo e della terra;

      e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

      il quale fu concepito di Spirito Santo, 

      nacque da Maria Vergine,

      patì sotto Ponzio Pilato,

      fu crocifisso, morì e fu sepolto;

      discese agli inferi

      il terzo giorno risuscitò da morte;

      salì al cielo,

      siede alla destra di Dio Padre onnipotente;

      di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

      Credo nello Spirito Santo,

      la santa Chiesa Cattolica,

      la comunione dei Santi,

      la remissione dei peccati,

      la risurrezione della carne,

      la vita eterna. Amen.

ORAZIONE SOPRA GLI ELETTI


L’Arcivescovo invita i fedeli a pregare con queste parole o con altre simili:


A.
Preghiamo per i nostri eletti:  

il Signore, Dio nostro, illumini i loro cuori 

e apra loro la porta della sua misericordia, 

perché mediante l'acqua del Battesimo ricevano il perdono di tutti i peccati 

e siano incorporati in Cristo Gesù, nostro Signore.
T. 
Amen
Quindi si recita insieme il Padre Nostro

T.
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen


A.
Dio onnipotente ed eterno, 

che rendi la tua Chiesa sempre feconda di nuovi figli, 

aumenta nei nostri eletti l'intelligenza della fede, 

perché, nati a vita nuova nel fonte battesimale, 

siano accolti fra i tuoi figli di adozione.

Per Cristo nostro Signore.
T.
Amen. 

BENEDIZIONE

A. Il Signore sia con voi

T.  
E con il tuo Spirito

A. 
Sia benedetto il nome del Signore

T.  
Ora e sempre.

A. 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore

T.  
Egli ha fatto cielo e terra.

A. 
Vi benedica Dio Onnipotente: Padre, Figlio e Spirito Santo.

T.  
Amen
A.
Andate in pace.

T.
Rendiamo grazie a Dio.

Simbolo aquileiese

A. Come ci hanno trasmesso i nostri padri, noi seguiamo la norma che abbiamo ricevuto nella Chiesa di Aquileia con la grazia del Battesimo:
T. 
Io credo in Dio Padre onnipotente,

      invisibile e impatibile,

      e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore

      il quale nacque per opera dello Spirito Santo dalla Vergine Maria,

      fu crocifisso sotto Ponzio Pilato e sepolto,

      discese negli inferi,

      il terzo giorno è risuscitato,

      è asceso al cielo, siede alla destra del Padre:

      di là verrà a giudicare i vivi e i morti;

      e nello Spirito Santo, la Santa Chiesa,

      la remissione dei peccati,

      la risurrezione di questa carne.

      Amen.

Al di fuori di questa fede, che abbiamo appena esposto, e che è comune a Roma, Alessandria e alla nostra Aquileia, e che si professa anche a Gerusalemme, altra non ho avuto, non ho e non avrò, in nome di Cristo.

Simbolo niceno-costantinopolitano

T.
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; 

di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,

nato dal Padre prima di tutti i secoli:

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,

generato, non creato, della sostanza del Padre;

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,

e per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria 

e si è fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,

morì e fu sepolto.

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,

è salito al cielo, 

siede alla destra del Padre.

E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti,

e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita,

e procede dal Padre e dal Figlio.

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,

e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica,

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.

Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. 
Amen.
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